Mercoledì 22 aprile
Seconda settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

RIFLETTIAMO

Tra quanti si riconoscono reciprocamente “maestri” autorevoli nascono e fioriscono discorsi chiari, senza messaggi da interpretare, come invece avveniva per le folle verso le quali Gesù preferiva usare le parabole, per poi spiegarle ai suoi apostoli.
In questo discorso “a carte scoperte” ogni frase che Gesù propone assume un peso specifico enorme, infinito. Chi ascolta deve solo da lasciar entrare in lui l’eco delle sue parole. Dio ha tanto amato il mondo… da dare il Figlio unigenito; Dio, infatti, ha mandato il Figlio nel mondo… perché il mondo sia salvato per mezzo di lui; la luce è venuta nel mondo; chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio.
A queste parole, come roccia su cui costruire la casa, possiamo rispondere con le parole del salmo, anche queste suggerite da Dio perché passiamo dalla lode di ognuno: Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode, alla celebrazione di lode condivisa: Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome; e capace di invitar anche altri: Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia.
IN PREGHIERA

Il povero grida e il Signore lo ascolta.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.
